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I fiori di Cornate “Fioriranno” negli ospedali

Le due primavere scorse i campi di “Fioriranno” avevano

lasciato a bocca aperta centinaia di visitatori. Quest’anno i

fiori cresciuti nel pick up garden di Cornate sono andati a

colorare ed allietare invece i reparti degli ospedali in prima

linea nella lotta al Covid19. I curatori del giardino nei giorni

scorsi hanno donato i fiori raccolti all’Ospedale Niguarda di

Milano e all’Ospedale da campo di Bergamo per ringraziare i

medici, gli infermieri, i volontari e il personale sanitario per il

duro lavoro di questo periodo. Intanto, in attesa dell’appunta-

mento con l’edizione 2021, chiunque voglia godersi un giro

virtuale tra le fioriture che stanno maturando in questi giorni

lo può fare attraverso la pagina Facebook del Garden.

VIMERCATE Macchinario regalato all’ospedale

Radiografie
a bordo letto
Dono della Bmi

Fa radiografie a bordo del letto,
su pazienti che non possono essere
trasportati e dà subito ai medici le 
immagini diagnostiche.

«Un aiuto importante nel conte-
sto attuale di emergenza epidemio-
logica, ottimizzando il lavoro, i tem-
pi di processo e la rapidità di rispo-
sta», spiega il direttore sanitario 
dell’ospedale di Vimercate, Giovan-
ni Monza, dopo aver ricevuto e aver
già messo a disposizione dei medici
impegnati anche nei reparti dedica-
ti ai pazienti Covid positivi, la nuo-
va apparecchiatura “portatile”: uno
strumento donato dall’azienda Bmi
Biomedical International. Il nuovo 
macchinario «è uno strumento in-
dispensabile per il reparto - spiega 
Marcello Intotero, direttore della 
Radiologia -, in quanto permette di 
acquisire radiografie direttamente
a letto di quei pazienti ricoverati 
che, per le loro condizioni cliniche, 
non possono essere trasportati 
presso gli spazi della struttura». 
Inoltre prima di avere lo strumento
portatile «il tecnico di radiologia – 
racconta Daniela Motta, direttrice 
della struttura di Ingegneria Clinica
–, dopo avere eseguito l’esame al 
posto letto, doveva leggere il conte-
nuto delle immagini acquisite at-
traverso un apposito dispositivo 
posizionato in specifici locali anche
al di fuori dell’area di degenza».

La campagna a sostegno dell’at-
tività sanitaria dell’Asst per far 
fronte all’emergenza da coronavi-
rus prosegue, e con le donazioni di 
strumenti medici, va avanti anche 
la raccolta di fondi, arrivata a oltre 
520mila euro. n M.Ago.

VIMERCATE È morto lunedì, aveva 74 anni 

Enrico Brambilla 
Un volontario 
a tutto tondo
di Michele Boni 

Il coronavirus si è portato via 
Enrico Brambilla, un simbolo asso-
luto del volontariato di Vimercate. Il
74enne si è spento lunedì all’ospe-
dale cittadino, lasciando la moglie 
Tiziana e un vuoto enorme tra tanti
cittadini e molte realtà associative 
di Vimercate. Da tanti anni era il se-
gretario economico della Comunità
pastorale di Vimercate e Burago, fa-
ceva parte del Consiglio della scuo-
la materna di Velasca, della Fonda-
zione San Giuseppe che gestisce 
l’omonima casa di riposo (di cui se-
guì, tra l’altro, la costruzione della 
nuova residenza) , era attivo in ora-
torio e nella Dipo.

Era una persona molto schiva a
cui non piaceva stare sotto i riflet-
tori, ma come ricorda l’amica di Ve-
lasca Rosaria Brambilla «nonostan-
te i suoi tanti impegni aveva sem-
pre una parola, un consiglio e una 
soluzione per tutti con una compe-
tenza straordinaria; per me e per 
tanti è stato un punto di riferimento
assoluto. Non mi capacito ancora 
della sua scomparsa». Parole d’af-
fetto anche dalla Dipo che lo chia-
ma confidenzialmente «Chicco, la 
guida più importante, competente,
generosa, instancabile che la fami-
glia biancoverde abbia mai avuto».
Commosso il ricordo di don Mirko 
Bellora: « Ho avuto la fortuna di vi-
vere con Enrico un rapporto prete-
laico come vuole il concilio Vatica-
no II : una fortuna che auguro a ogni
parroco. Quante volte mi ha illumi-
nato sulle questioni amministrati-
ve, economiche e altro». n 

Il volontario
Enrico

Brambilla

Il macchinario
per le radiografie

da eseguire
direttamente al

letto del
paziente donato

all’ospedale di
Vimercate

CONCOREZZO

Flessioni e corsa
Una sfida
per fare del bene
con Michele Zocco

Una corsa per 40 minuti, 40 

flessioni oppure qualsiasi altra for-

ma di allenamento che avesse a che

fare con il numero 40 andava bene 

pur di partecipare alla “40ena the 

Challenge” una raccolta fondi pro-

mossa dall’ultramaratoneta Michele

Zocco per sostenere gli enti e le as-

sociazioni. «Siamo molto soddisfatti

di come nel giro di quattro giorni so-

no arrivate 17 adesioni con annessi 

17 bonifici destinati a Protezione Ci-

vile, Comune e a chi si sta impegnan-

do in questa fase d’emergenza» ha 

commentato contento Zocco. Inol-

tre per ogni donazione il ragazzo 

concorezzese promotore dell’even-

to benefico ha consegnato una pet-

torina da corsa. n

VIMERCATE

Aiuti per la spesa
Sostenute
129 famiglie
con 1.782 buoni 

 Si è conclusa la prima fase di 

distribuzione dei buoni spesa, i vou-

cher spendibili per prodotti di pri-

ma necessità messi a disposizione 

delle famiglie in difficoltà: sono stati

erogati 1.782 buoni a favore di 129 

famiglie vimercatesi. Sono i buoni 

finanziati con il contributo del go-

verno di due settimane fa, che per 

Vimercate è stato di 138mila euro, e

organizzati dall’amministrazione 

comunale che ha previsto la distri-

buzione di buoni dal valore nomina-

le di 20 euro che vengono erogati in

carnet con un importo minimo di 

160 euro, per nuclei con un unico 

componente, aumentato di 60 eu-

ro per ogni altro componente fino a

un massimo di 400 a famiglia. n

miglie in difficoltà e per rispondere
ai genitori che chiedono soluzioni 
per i bambini che alla ripresa del la-
voro non potranno rimanere soli. «I
sindaci – ha affermato il presidente
Santambrogio – hanno lavorato in-
sieme per costruire un testo condi-
viso, individuando le urgenze so-
ciali ed economiche che dimostra-
no la complessità dell’emergenza. I
tavoli hanno un importante valore
conoscitivo, ma è fondamentale 
avere un luogo per mettere a siste-
ma problemi e soluzioni: dobbiamo
definire un percorso da intrapren-
dere uniti, senza salti in avanti». n

monitorare l’organizzazione del 
trasporto pubblico locale, promuo-
vere la ricerca di strutture di acco-
glienza per malati dimessi dagli 
ospedali e chi è in quarantena, atti-
vare il tavolo del welfare in cui coin-
volgere il terzo settore nella idea-
zione di progetti per sostenere le fa-

Luca Santambrogio

potrebbe richiedere oltre un mese. 
«Nei prossimi giorni – ha commen-
tato Allevi – scatterà la corsa ai test
sul mercato libero. Chi li effettuerà 
dovrà tenere presente che la Regio-
ne riconosce solo il Diasorin in 
quanto ha dimostrato un’attendibi-
lità dell’80-90%».

Giovedì, intanto, l’assemblea dei
sindaci brianzoli ha approvato un 
documento unitario in cui ha con-
diviso le strategie con cui affronta-
re la Fase 2 dell’emergenza. La Pro-
vincia dovrà assumere il ruolo di 
cabina di regia per disegnare la 
mappa del contagio sul territorio, 

CONTROLLI Le verifiche partiranno a metà della prossima settimana in accordo coni medici di base, poi tamponi per i positivi

Test sierologici, 900 al giorno in Brianza
Subito per i sanitari e per chi è isolato

di Monica Bonalumi

In Brianza dovrebbero partire a
metà della prossima settimana i 
primi test sierologici per individua-
re chi ha sviluppato gli anticorpi 
contro il coronavirus. 

I campioni, effettuati tramite
prelievo di sangue venoso in diver-
se città, non saranno però disponi-
bili per tutti: «Il numero – ha spiega-
to giovedì il sindaco di Monza Dario
Allevi – sarà piuttosto ridotto, 
10.000 al giorno nell’intera Lombar-
dia. Se saranno distribuiti tra le pro-
vince sulla base della popolazione a

noi ne spetteranno circa 900». Inu-
tile tentare di lanciarsi in una gara 
all’accaparramento perché il Pirel-
lone ha già individuato le categorie
a cui assegnare la precedenza: oltre
agli operatori sanitari, compresi 
quelli delle residenze per anziani, 
gli esami saranno destinati alle per-
sone in quarantena volontaria a cui
non è stato eseguito il tampone. Chi
avrà sviluppato gli anticorpi dovrà,
poi, sottoporsi al tampone naso fa-
ringeo. «Gli elenchi – ha precisato il
primo cittadino – saranno elaborati
dall’Ats in collaborazione con i me-
dici di base». Il lavoro sarà lungo e 


